
Primo Piano - Nordio: "Amnistia e indulto

non risolvono i problemi delle carceri"

Roma - 28 dic 2024 (Prima Notizia 24) "Se vengono interpretati

come provvedimenti emergenziali svuota-carcere sono

manifestazioni di debolezza che mandano un segnale di

impunità e invitano a commettere reati".

“Amnistia e indulto” non risolvono i problemi delle carceri, “sono plausibili come segno di forza e di

magnanimità, ma se vengono interpretati come provvedimenti emergenziali svuota-carcere sono

manifestazioni di debolezza” che inviano un segnale di "impunità", oltre ad invitare “alla commissione di nuovi

reati”. A dirlo, a Libero, il Guardasigilli Carlo Nordio.  Secondo il Ministro della Giustizia, “il giusto equilibrio si

trova nella umanizzazione della pena, con il lavoro, l’attività sportiva e anche culturale all’interno di una

struttura che non è necessariamente fatta di sbarre”. In più, “siamo tutti d’accordo che un indulto

incondizionato sarebbe inutile e nocivo. Del resto è la stessa dottrina cattolica a insegnarci che il perdono non

è gratuito, presuppone la confessione, la penitenza e il fermo proposito della redenzione. In termini laici, questi

concetti si esprimono, come ho detto, con una umanizzazione della pena e la detenzione differenziata”. Il

fenomeno dei suicidi, ha aggiunto Nordio, “è un fardello di dolore collettivo e quando avviene in carcere lo

sentiamo ancora più gravoso. Tuttavia esso non è correlato al sovraffollamento. Il sovraffollamento è problema

altrettanto grave, ma non è certo di oggi”. In merito al piano che il governo ha in mente come alternativa

all'amnistia e all'indulto, ha spiegato: “Ci sono varie direzioni su cui ci stiamo indirizzando. Intanto, dei 16mila

detenuti in custodia cautelare o in esecuzione della pena in carcere, migliaia non dovrebbero trovarsi lì. La

quasi totalità di questi casi è composta da stranieri arrivati clandestinamente nel nostro Paese. Molti hanno i

requisiti per andare agli arresti domiciliari, ma non hanno un domicilio e per questo finiscono in carcere. L’idea

su cui stiamo lavorando è di creare delle strutture, dei condomini, dove permettere a questi stranieri senza

domicilio di scontare gli arresti, con un controllo periodico, non continuo, delle forze dell’ordine. Un’altra

direzione è quella degli accordi coi Paesi d’origine. Terza direzione: bisogna limitare la carcerazione

preventiva, enfatizzando la presunzione di innocenza. Solo in questo modo si potrebbero togliere dal carcere

18mila detenuti in attesa di giudizio. Stiamo, poi, siglando accordi con le comunità terapeutiche per i reati

connessi con la tossicodipendenza. Infine, stiamo lavorando sulle pene alternative alla carcerazione e sulla

ristrutturazione di caserme dismesse”.
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